
The recent Sports Reform has increased the confusion as it legitimizes various professional profiles to carry 
out functions that have always been entrusted to the athletic trainer in post-injury recovery. This situation 
generates critical issues in the mobility of professionals within the European Union. The objective is to de-
termine a univocal definition of re-athleticization activities and understand which profile has the appropriate 
skills to be able to deal with them. Laws of the Italian and community sports system regarding the regulation 
of sports figures were consulted. The results highlighted that athletic trainers are often employed in post-
injury recovery activities. The qualification level of athletic trainers is lower in the European Qualifications 
Framework (EQF) than master’s graduates in the same sector. The academic courses of Sciences and tech-
niques of preventive and adapted motor activities (LM-67) and Sports sciences and techniques (LM-68) pro-
vide adequate knowledge and training to guarantee greater competence for the two professional profiles 
of the kinesiologist in re-athleticization. 
 
La recente Riforma dello Sport ha aumentato la confusione in quanto legittima diversi profili professionali 
a svolgere funzioni da sempre affidate al preparatore atletico nel recupero post-infortunio. Questa situazione 
genera criticità nella mobilità dei professionisti all’interno dell’Unione Europea. L’obiettivo è determinare 
una definizione univoca delle attività di ri-atletizzazione e comprendere quale profilo abbia le competenze 
adeguate a poterle affrontare. Sono state consultate leggi dell’ordinamento sportivo italiano e comunitario 
in materia di regolamentazione delle figure sportive. I risultati hanno evidenziato che i preparatori atletici 
sono spesso impiegati in attività di recupero post-infortunio. Il livello di qualifica dei preparatori atletici è 
inferiore nel Quadro Europeo delle Qualifiche (EQF) rispetto ai laureati magistrali dello stesso settore. I per-
corsi accademici di Scienze e tecniche delle attività motorie preventive e adattate (LM-67) e Scienze e tecni-
che dello sport (LM-68) forniscono conoscenze e formazione adeguate a garantire maggiore competenza ai 
due profili professionali del chinesiologo nella i ri-atletizzazione. 
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1. Introduzione 
 

Con la riforma dello sport del 2021 è stato istituito, tra-
mite un provvedimento statale, il profilo professio-
nale del chinesiologo. È importante sottolineare che 
questa decisione è il risultato di un processo avviato 
precedentemente e che ha comportato un significa-
tivo sforzo per dare rilevanza a una figura che in pas-
sato è stata trascurata. Il chinesiologo è stato 
finalmente oggetto di una specifica disciplina all’in-
terno del D.Lgs. 36/2021, dopo anni di negligenza da 
parte del legislatore nazionale. Questa normativa, che 
identifica quattro diverse figure professionali, sembra 
finalmente riconoscere l’importanza di sviluppare le 
linee guida stabilite dalla Conferenza dei Presidi dei 
corsi di laurea in scienze motorie (Veicsteinas, 2016), 
ponendosi in una sorta di continuità con esse. Il legi-
slatore ha infatti associato i titoli di laurea ai rispettivi 
corsi di studio nell’ambito delle scienze motorie e 
sportive, attribuendo la classe di laurea L - 22 al chine-
siologo di base, la classe di laurea LM - 67 al chinesio-
logo delle attività motorie preventive e adattate, la 
classe di laurea LM - 68 al chinesiologo sportivo e la 
classe di laurea LM - 47 al manager dello sport. Questa 
chiara individuazione delle diverse figure professio-
nali è il risultato del riconosciuto bisogno di valoriz-
zare le competenze acquisite dai laureati in scienze 
motorie. Questa necessità è ribadita anche all’articolo 
3 del decreto legislativo n. 36/202, che indica tra gli 
obiettivi del decreto la valorizzazione dei laureati in 
scienze motorie e di coloro che possiedono titoli 
equipollenti. La decisione di riconoscere il ruolo del 
chinesiologo si basa su tre aspetti distinti: oltre alla va-
lorizzazione di figure che non hanno mai avuto un 
adeguato riconoscimento legale, si mira alla promo-
zione di stili di vita sani attraverso l’attività sportiva e 
alla protezione della sicurezza di coloro che praticano 
esercizio fisico. Il legislatore delegato, tramite il 
D.Lgs. 36/2021, non si è limitato a introdurre il profilo 
generico del chinesiologo, ma ha definito le caratte-
ristiche di quattro diverse figure professionali. Sono 
state introdotte le figure del “chinesiologo di base”, 
del “chinesiologo delle attività motorie preventive ed 
adattate”, del “chinesiologo sportivo” e infine del “ma-
nager sportivo”. Le responsabilità delle quattro figure, 
operanti in ambiti diversi, sono specificate all’interno 
dell’articolo 41. Mentre il manager sportivo contribui-
sce in modo indiretto alla salute degli atleti, il chine-
siologo si occupa direttamente di coloro che 
praticano attività fisica, garantendo il corretto svolgi-
mento delle attività e il benessere individuale.  

La pratica dell’attività sportiva è raccomandata in 
tutte le fasce d’età per i numerosi effetti benefici per 
la salute, ma comporta anche il rischio di lesioni 
(Caine & Maffulli, 2005). Il tasso di infortuni sportivi è 
molto elevato in atleti giovani e adulti (Emery & Tyre-
man, 2009; Conn et al., 2003) sia professionisti che 
amatoriali. Questo elevato tasso di infortuni evidenzia 
la necessità di elevare le competenze degli operatori 
sportivi per elaborare interventi efficaci di preven-
zione degli infortuni e protocolli di ri-atletizzazione 
post-infortunio (Emery & Pasanen, 2019). 

Il concetto di ri-atletizzazione, sebbene relativa-
mente recente, si è diffuso rapidamente negli am-
bienti professionali legati allo sport, pur rimanendo 
poco rappresentato nella letteratura scientifica. Que-

sto processo rappresenta una fase cruciale nel per-
corso di recupero per gli atleti che hanno subìto un 
infortunio. La ri-atletizzazione può essere definita 
come il culmine del percorso di guarigione, con 
l’obiettivo principale di riportare l’atleta al suo pieno 
potenziale fisico e funzionale. Questa fase implica di-
versi aspetti cruciali, tra cui il recupero della forza mu-
scolare compromessa dall’infortunio e la 
rieducazione funzionale dell’area colpita. 

Attraverso una combinazione di esercizi mirati, 
protocolli e programmi di allenamento adattati e spe-
cifici, la ri-atletizzazione mira a riportare l’atleta al li-
vello di prestazione precedente all’infortunio, se non 
addirittura a migliorarlo. L’obiettivo finale è consentire 
all’atleta di tornare a praticare la propria disciplina 
sportiva in modo competitivo e sicuro. Ciò significa 
non solo recuperare la forma fisica, ma anche garan-
tire che l’atleta abbia la fiducia e la capacità di affron-
tare le sfide tipiche dell’attività agonistica senza il 
rischio di ricadute o ulteriori lesioni.  

La formazione degli operatori sportivi dovrebbe 
essere orientata a comprendere i fattori di rischio spe-
cifici legati a ciascuna disciplina sportiva, nonché le 
migliori pratiche per la prevenzione degli infortuni e 
il recupero ottimale degli atleti infortunati. Ciò po-
trebbe includere l’educazione sull’importanza del ri-
scaldamento adeguato, dell’uso corretto 
dell’attrezzatura protettiva e delle tecniche di allena-
mento sicure. Inoltre, è cruciale promuovere una cul-
tura che valorizzi la sicurezza e l’integrità fisica degli 
atleti, incoraggiando la segnalazione tempestiva di 
eventuali sintomi di lesioni e la ricerca di assistenza 
medica appropriata. Parallelamente, è fondamentale 
investire nella ricerca continua per comprendere me-
glio le cause degli infortuni sportivi e sviluppare 
nuove strategie preventive e terapeutiche. Gli sforzi 
collaborativi tra professionisti della salute, ricercatori 
e organizzazioni sportive possono contribuire a ri-
durre in modo significativo il numero e la gravità degli 
infortuni sportivi, migliorando così la salute e il be-
nessere degli atleti di tutte le età e livelli di compe-
tenza. In aggiunta alla formazione degli operatori 
sportivi e ai programmi di riabilitazione, è importante 
sensibilizzare gli atleti stessi sui rischi associati alla 
pratica sportiva e sull’importanza di adottare compor-
tamenti sicuri. Educare gli atleti sulla prevenzione 
degli infortuni, sull’auto-monitoraggio dei sintomi e 
sull’aderenza ai protocolli di riabilitazione e ri-atletiz-
zazione può contribuire in modo significativo a ri-
durre il rischio di lesioni e migliorare le prestazioni 
nel lungo termine. 

In Italia, il recupero e la ri-atletizzazione post-in-
fortunio sono solitamente affidati a diverse figure pro-
fessionali che possiedono specifici titoli di studio 
riconosciuti dalle università e dal Comitato Olimpico 
Nazionale Italiano (CONI) tramite le Federazioni 
Sportive Nazionali (FSN), gli Enti di Promozione Spor-
tiva (EPS) e le Discipline Associate (DA). I profili for-
mati dalle università includono laureati in Scienze 
dell’Esercizio e dello Sport (L - 22) per la laurea trien-
nale, e laureati in due diverse classi di studio per la 
laurea magistrale: Scienze e Tecniche delle Attività 
Motorie Preventive e Adattate (LM - 67) e Scienze e 
Tecniche dello Sport (LM - 68). Il preparatore atletico, 
il chinesiologo delle attività fisiche preventive e adat-
tate e il chinesiologo dello sport svolgono funzioni si-
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mili nel recupero post-infortunio per riportare l’atleta 
alla massima efficienza fisica attraverso interventi in-
dividualizzati.  

Il preparatore atletico, come definito dal 
D.Lgs. 36/2021, articolo 25, è un professionista del set-
tore sportivo che opera all’interno di una federazione 
sportiva nazionale e svolge la sua attività a titolo one-
roso per conto di soggetti appartenenti all’ordina-
mento sportivo. Nello specifico, il suo ruolo nella 
ri-atletizzazione consiste nell’ottimizzare le presta-
zioni fisiche degli atleti e nella prevenzione degli in-
fortuni attraverso l’implementazione di programmi 
personalizzati di rieducazione motoria e atletica. Que-
sti programmi sono progettati in base alle esigenze 
specifiche di ciascun atleta, tenendo conto delle loro 
capacità, limiti e obiettivi. Il preparatore atletico lavora 
a stretto contatto con gli atleti, fornendo supporto e 
consulenza per migliorare le loro performance fisiche 
e ridurre il rischio di infortuni durante l’attività spor-
tiva. Il suo ruolo è fondamentale nell’ottimizzazione 
del rendimento atletico e nel garantire che gli atleti 
possano competere al meglio delle loro capacità in 
modo sicuro e sostenibile nel tempo.  

Il chinesiologo dello sport è un professionista lau-
reato nella classe di laurea magistrale LM - 68 la cui ri-
spettiva attività ha ad oggetto “la progettazione, il 
coordinamento e la direzione tecnica delle attività di 
preparazione atletica in ambito agonistico, fino ai li-
velli di massima competizione, presso associazioni e 
società sportive, Enti di promozione Sportiva, istitu-
zioni e centri specializzati”, nonché “la preparazione 
fisica e tecnica personalizzata finalizzata all’agonismo 
individuale e di squadra” (D.Lgs. 120/2023).  

Il chinesiologo delle attività fisiche preventive e 
adattate è il professionista laureato nella classe di lau-
rea magistrale LM - 67. Il profilo professionale in que-
stione assume il fondamentale compito di progettare 
e mettere in atto programmi di attività motoria mirati 
al raggiungimento e al mantenimento del benessere 
psicofisico. In aggiunta a ciò, è responsabile della con-
cezione e organizzazione di iniziative e modelli di vita 
finalizzati alla prevenzione delle malattie e al poten-
ziamento della qualità esistenziale attraverso l’eserci-
zio fisico. Questa figura professionale si impegna 
altresì nella prevenzione dei disturbi posturali e nel 
ripristino funzionale in seguito a processi riabilitativi, 
con l’obiettivo di massimizzare le capacità fisiche. 
Inoltre, si dedica alla pianificazione, valutazione e co-
ordinamento di attività motorie personalizzate per in-
dividui con disabilità o condizioni di salute 
clinicamente controllate e stabilizzate. L’accenno alle 
condizioni cliniche stabilizzate, quale criterio già de-
lineato dalla Conferenza dei Presidi per distinguere 
l’ambito dell’attività fisioterapica da quello svolto 
dagli operatori delle scienze motorie e preventive e 
adattate, denota chiaramente la coerenza del legisla-
tore nel definire il profilo professionale in esame 
(Veicsteinas, 2016). 

Un’ulteriore indicazione rilevante fornita dal legi-
slatore è rappresentata dal riconoscimento delle “Pa-
lestre della Salute”, identificate come strutture non 
sanitarie, sia pubbliche che private, dove vengono 
condotti programmi di esercizio fisico strutturato e at-
tività fisica adattata.  

All’interno di queste strutture, il professionista 
specializzato in attività motorie preventive e adattate, 

conosciuto come chinesiologo, sarà incaricato di co-
ordinare e pianificare le attività. Collaborerà con me-
dici specializzati in medicina dello sport, esercizio 
fisico, medicina fisica e riabilitativa, nonché scienze 
dell’alimentazione. Questa collaborazione si esten-
derà anche ad altri professionisti sanitari, come fisio-
terapisti e dietisti, come stabilito dall’articolo 44, 
comma 7, del D.Lgs. 36/2021. 

Il chinesiologo lavora su basi medico-pedagogi-
che, concentrandosi sulla prevenzione, il manteni-
mento e il recupero della motricità attraverso 
programmi di esercizio fisico strutturato, agendo glo-
balmente sul benessere della persona. A differenza 
dei fisioterapisti, il chinesiologo mira al migliora-
mento della salute e del benessere senza trattare di-
rettamente la patologia.  

Nonostante l’ampia distinzione normativa, i vari 
profili professionali possono sovrapporsi nell’ambito 
delle loro attività, causando spesso confusione tra 
l’utenza a causa della scarsa informazione riguardante 
le differenze tra di essi. Queste disposizioni possono 
dunque alimentare la confusione in quanto legitti-
mano i vari profili appena citati a svolgere funzioni da 
sempre affidate al preparatore atletico nell’ambito 
della gestione completa dell’atleta, che è anche quella 
della rieducazione e ri-atletizzazione post-infortunio. 
Inoltre, questa situazione genera una criticità nella 
mobilità degli operatori sportivi all’interno del-
l’Unione Europea (UE). 

L’obiettivo di questo studio è individuare quale dei 
tre esperti, preparatore atletico, chinesiologo sportivo 
e chinesiologo delle attività motorie preventive e 
adattate, abbia le competenze adeguate a potersene 
occupare e individuare il livello di qualifica professio-
nale di ognuno dei tre profili per favorire la mobiliz-
zazione all’interno dell’UE (Directive 2005/36/EC). 
Questa distinzione è essenziale per evitare sovrappo-
sizioni di ruoli professionali, arricchire la forza lavoro 
con diversi profili qualificati e allinearsi con gli altri 
Stati membri dell’UE. 

 
 

2. Metodo 
 

Il processo metodologico adottato per condurre l’ana-
lisi si basa principalmente sulla ricerca documentale. 
Questa metodologia coinvolge un’approfondita 
esplorazione della letteratura scientifica, dei testi nor-
mativi e delle leggi vigenti in Italia, sia a livello nazio-
nale che nel contesto sportivo. Inoltre, viene presa in 
considerazione la normativa comunitaria relativa alla 
regolamentazione del lavoro nel settore dello sport. 
Tale approccio consente di ottenere una panoramica 
completa e accurata delle disposizioni legislative e 
delle linee guida che regolano l’ambiente lavorativo 
nel mondo dello sport, fornendo così una solida base 
per l’analisi e la valutazione delle questioni pertinenti. 

 
 

3. Risultati 
 

La Tabella 1 mostra le differenze tra i vari processi che 
in ambito atletico-sportivo vengono attivati a seguito 
di un infortunio e i profili professionali maggiormente 
idonei a potersene occupare: riabilitazione, recupero 
funzionale, ri-atletizzazione. 
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La Tabella 2 mostra le caratteristiche che contrad-
distinguono e differenziano i tre profili professionali 
che svolgono attività di ri-atletizzazione post-infortu-
nio nell’ambito della loro ordinaria attività di gestione 
degli atleti che sono l’esperto in preparazione atletica, 
il chinesiologo sportivo e il chinesiologo delle attività 
fisiche preventive e adattate. Vengono evidenziate per 
ognuna delle tre le categorie di appartenenza in ac-

cordo con il D.Lgs. 36/2021 le modalità di qualifica at-
traverso i corsi erogati dal CONI attraverso i suoi or-
gani sottostanti (FSN, EPS, DA) o dalle università 
italiane (LM - 67, LM - 68) e il livello di qualifica in ac-
cordo con la Direttiva (Directive 2005/36/EC), modifi-
cata dalla Direttiva Europea 2013/55, le funzioni e la 
legislazione inerente (Directive 2013/55/EU). 
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Funzione Fonte Definizione Profilo professionale 
Riabilitazione DM 183/2022 “La riabilitazione costituisce il terzo 

pilastro del sistema sanitario, accanto alla 
prevenzione e al trattamento, per il 
completamento delle attività volte a 
proteggere la salute dei cittadini […] 
durante le quali una persona con disabilità 
viene portata al miglior livello possibile di 
autonomia su un piano fisico, funzionale, 
sociale, intellettuale e relazionale” 
(Ministero della Salute, 2019) 

Profilo sanitario: fisioterapista 

Recupero funzionale Emery e Pasanen 
(2019) 

Il recupero funzionale si riferisce al 
recupero della capacità di muoversi in 
modo efficace e competente in vari 
schemi di movimento e abilità motorie 
fondamentali (Huang et al., 2022). 

Professionisti dell’attività fisica e dello 
sport: Preparatore atletico, Allenatore, 
Istruttore sportivo (FSN, EPS, DA); 
Chinesiologo (L-22, LM-67, LM-68) 

Ri-atletizzazione Baechle ed Earle 
(2000) 

Ri atletizzazione: letteralmente significa 
“recupero della condizione atletica 
attraverso esercizi mirati” 

Professionisti dell’attività fisica e dello 
sport: Preparatore atletico, Allenatore, 
Istruttore sportivo (FSN, EPS, DA); 
Chinesiologo (L-22, LM-67, LM-68) 

!

Profilo 

Riconoscimento 
secondo 
Decreto 
Legislativo 
36/2021 

Corso di 
formazione 
qualificante 

Livello di 
qualificazione 
secondo la 
direttiva 
2005/36/CE Funzioni 

Riferimenti 
normativi 

Preparatore 
Atletico 

Lavoratore 
sportivo 

SdS, FSN, 
EPS, DA 

C “Analisi del modello di prestazione e aspetti di 
supporto della formazione tecnico-tattica, legati alla 
preparazione fisica degli atleti per la competizione, 
anche a livelli elevati, con l’obiettivo di sviluppare in 
modo integrato le capacità organico-muscolari e di 
coordinamento utili per la prestazione e il suo 
sviluppo. L’attività può includere ruoli 
personalizzati, prescrizioni di allenamento 
individuali e ulteriori specializzazioni funzionali in 
riabilitazione, prevenzione e preparazione per ruoli 
tecnici specifici” 

Legge 
91/1981, 
Legge 
138/1992, 
Legge 
280/2003, 
D.Lgs. 
15/2004 

Chinesiologo 
delle attività 
motorie 
preventive e 
adattata 

Chinesiologo LM-67 E “a) la progettazione e realizzazione di programmi di 
attività motoria finalizzati al raggiungimento e al 
mantenimento delle migliori condizioni di benessere 
psicofisico per soggetti di varie fasce d’età e in 
diverse condizioni fisiche; b) l’organizzazione e la 
pianificazione di attività e stili di vita particolari 
finalizzati alla prevenzione delle malattie e al 
miglioramento della qualità della vita attraverso 
l’esercizio fisico c) la prevenzione dei difetti 
posturali e la ri-educazione funzionale post 
riabilitativa finalizzata all’ottimizzazione 
dell’efficienza fisica e al recupero delle migliori 
condizioni di benessere psicofisico post-infortunio 
per soggetti di diverse fasce d’età e in diverse 
condizioni fisiche; d) la pianificazione, 
coordinazione e valutazione di attività motorie 
adattate in persone con disabilità o in individui in 
condizioni di salute clinicamente controllate e 
stabilizzate”. 

DM 
270/2004, 
D.Lgs. 
36/2021 

Chinesiologo 
sportivo 

Chinesiologo LM-68 E “a) la pianificazione, coordinazione e direzione 
tecnica delle attività di preparazione atletica nella 
sfera competitiva, fino ai più alti livelli di 
competizione, presso associazioni sportive e club, 
enti di promozione sportiva, istituzioni e centri 
specializzati; b) preparazione fisica e tecnica 
personalizzata per competizioni individuali e di 
squadra; c) pianificazione, coordinazione e 
direzione tecnica delle attività di preparazione fisica 
e sportiva in relazione ai vari livelli competitivi delle 
discipline sportive paralimpiche, compresa la ri-
educazione sportiva post-infortunio”. 

DM 
270/2004, 
D.Lgs. 
36/2021 

Tabella 1. Processi di recupero post-infortunio

Tabella 2. Profili professionali che si occupano di ri-atletizzazione



La Tabella 3 mostra le caratteristiche di alcune pro-
fessioni sportive presenti all’interno della comunità 
europea insieme a quelle di chinesiologo sportivo e 
delle attività fisiche preventive e adattate e del prepa-
ratore atletico al fine di trovare punti in comune o dif-

ferenze che potenziano o limitano il diritto di circola-
zione delle professioni in UE. La differenza più evi-
dente è rappresentata dal livello di qualifica. 
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Nome della professione Nazione 

Database 
Professioni 
regolamentate 

Riferimenti normativi 
nazionali Autorità competente 

Livello di qualifica 
(Direttiva 
2005/36/CE) 

Chinesiologo delle attività 
motorie preventive e 
adattate 

Italia No D.Lgs. 36/2021 MUR 
Ministero 
dell’Università e della 
Ricerca 

E 

Chinesiologo dello sport Italia No D.Lgs. 36/2021 MUR E 
Esperto in allenamento 
atletico 

Italia Si  Legge 91/1981 
Legge 138/1992 
Legge 280/2003 
D.Lgs. 15/2004 

CONI C 

Specialista sportivo: 
allenatore 

Lettonia Si  Legge sullo sport, 
(Sporta likums, 2002) 

Centro di informazione 
accademica 
Consiglio della 
Federazione sportiva 
lettone 

D 

Istruttore di attività sportive 
combinate 

Francia Si  Code du sport, 2024 
(articoli da L. 212-1 a L. 
212-8, articoli da R. 
212-1 a R. 212-10, 
articoli da A. 212-1 a 
A.212-1-1) 

Direzione 
dipartimentale per la 
coesione sociale sul 
luogo di pratica 

D 

Allenatore, livello di 
qualifica V 

Slovacchia Si  Vyhlá�ka 444/2008  E 

Tabella 3. Confronto delle professioni sportive rispetto al livello di qualifica professionale all’interno della Comunità Europea

4. Discussione 
 

Lo studio si è proposto di definire chiaramente il con-
cetto di ri-atletizzazione al fine di eliminare o ridurre 
le confusioni relative ai processi per realizzarla, non-
ché di identificare i profili professionali più adatti a 
gestirla, basandosi sulle competenze necessarie. Il ter-
mine ri-atletizzazione è diventato sempre più diffuso 
nell’ambito dell’allenamento sportivo, indicando lo 
stadio conclusivo del processo di riabilitazione spor-
tiva, che consente all’atleta di recuperare completa-
mente le funzionalità motorie e le capacità 
compromesse da un infortunio. Questo percorso spe-
cifico mira al ripristino della forza muscolare, della 
funzionalità e delle abilità specifiche per lo sport pra-
ticato. Le attività di ri-atletizzazione post-infortunio si 
distinguono dalla rieducazione funzionale e dagli in-
terventi di sviluppo delle abilità sportive poiché si 
svolgono dopo la fase di riabilitazione e prima del ri-
torno alle competizioni sportive. Il recupero funzio-
nale si riferisce al ripristino della capacità di 
movimento in modo efficace e competente in vari 
schemi motori e abilità motorie fondamentali utili alla 
vita quotidiana e professionale. Secondo Baechle ed 
Earle (2008), la fase di ri-atletizzazione è caratterizzata 
dalla pratica di attività funzionali specifiche per le ri-
chieste prestative dell’atleta, con piena consapevo-
lezza dell’avvenuta guarigione e delle strategie da 
utilizzare, tramite esercizi personalizzati, per il pieno 
recupero dell’atleta. Il recupero funzionale e la ri-atle-
tizzazione possono iniziare dopo la fase di guarigione 
da un infortunio, concentrando gli sforzi sul completo 
ripristino delle abilità fisiche o sportive dell’individuo 
o dell’atleta. Questo processo può essere pianificato 
e gestito da professionisti adeguatamente formati che 
non necessariamente devono essere operatori sani-

tari. Al contrario, la riabilitazione consiste in una serie 
di attività volte al raggiungimento della piena funzio-
nalità fisica in caso di disabilità, malattia o infortunio, 
attraverso interventi di natura sanitaria. Essa rappre-
senta un processo nel quale si mira a far raggiungere 
alla persona con disabilità il miglior livello di autono-
mia possibile, coinvolgendo aspetti fisici, funzionali, 
sociali, intellettivi e relazionali, pur nei limiti della sua 
menomazione. 

Dopo tale percorso medico-sanitario, per ritornare 
alla piena funzionalità fisica e atletica, è necessario 
l’intervento di figure competenti che si occupino del 
recupero della funzionalità e della condizione atletica, 
nonché delle specifiche abilità sportive. Pertanto, una 
volta completata la fase di riabilitazione, a cura del fi-
sioterapista, gli specialisti del movimento interven-
gono nella fase finale di ri-atletizzazione, attraverso la 
somministrazione di esercizi specifici, al fine di ripri-
stinare completamente le capacità atletiche del sog-
getto infortunato. 

Successivamente, lo studio si è proposto di inda-
gare sui profili professionali più adatti a svolgere le at-
tività di recupero funzionale e ri-atletizzazione. In 
particolare, sono stati presi in considerazione il pre-
paratore atletico, il chinesiologo sportivo e il chine-
siologo delle attività motorie preventive e adattate. 

Il preparatore atletico è un lavoratore sportivo for-
matosi tramite specifici percorsi di specializzazione 
gestiti dal CONI e con requisiti minimi determinati dal 
Sistema di Qualifica Nazionale per tecnici sportivi 
(SNaQ) ed erogati dalla Scuola dello Sport (SdS), dalle 
FSN, dalle EPS e dalle DA coerentemente con gli 
obiettivi del D.Lgs. 13/2013 recante norme per la vali-
dazione degli apprendimenti non formali e informali 
e sul sistema nazionale di certificazione delle compe-
tenze e del D.Lgs. 15/2016 recante il riconoscimento 



delle qualifiche professionali. In riferimento al tipo di 
apprendimento, la Legge 92/2012 riconosce come ap-
prendimento permanente “qualsiasi attività intrapresa 
dalle persone in modo formale, non formale e infor-
male, nelle varie fasi della vita, al fine di migliorare le 
conoscenze, le capacità e le competenze, in una pro-
spettiva personale, civica, sociale e occupazionale”, 
per cui una certificazione di competenze rilasciata da 
un soggetto accreditato o autorizzato valida il ricono-
scimento degli apprendimenti in coerenza con le in-
dicazioni dell’UE (Legge 92/2012) Lo SNaQ rende 
tracciabile l’apprendimento permanente attraverso il 
rilascio della qualifica e l’abilitazione come operatori 
sportivi. I requisiti di ammissione al corso di forma-
zione per “esperti di preparazione fisica” della SdS 
sono la laurea in scienze motorie o il possesso di una 
formazione equiparabile al secondo livello di una 
FSN/DSA oltre ad altri requisiti fino a raggiungere un 
punteggio minimo di accesso. I contenuti del corso 
prevedono l’approfondimento dei modelli prestativi 
sport specifici, la valutazione funzionale/atletica, la 
prevenzione e il recupero degli infortuni e le meto-
dologie di allenamento.  

Il chinesiologo sportivo e il chinesiologo delle at-
tività motorie preventive e adattate sono profili pro-
fessionali formati tramite percorso accademico 
magistrale di 2 anni (rispettivamente LM - 68 e LM - 67) 
dopo aver conseguito la laurea triennale (L - 22) così 
come stabilito dal DM 270/2004. Il DM 1649/2023 e il 
D.Lgs. 36/2021 chiariscono le funzioni dei due profili 
professionali: il chinesiologo sportivo si occupa della 
preparazione fisica e tecnica personalizzata fino ai 
massimi livelli agonistici in sport individuali e di squa-
dra, oltre alla rieducazione sportiva post-infortunio, 
facendo uso di avanzati strumenti culturali, metodo-
logici e tecnico-pratici. Dall’altra parte, il chinesiologo 
specializzato in attività motorie preventive e adattate 
si dedica alla promozione di stili di vita sani e al man-
tenimento del benessere attraverso programmi di at-
tività fisica personalizzati o di gruppo, e si occupa 
anche del recupero funzionale dopo processi di ria-
bilitazione, utilizzando avanzati strumenti culturali, 
metodologici e tecnico-pratici. 

Questa distinzione è stata ottenuta in seguito ad 
un’opportuna integrazione del D.Lgs. 36/2021. Anche 
se questo D.Lgs. ha rappresentato un primo ricono-
scimento del profilo professionale del chinesiologo, 
non ha definito gli obiettivi formativi qualificanti delle 
classi di studio. Con l’introduzione del DM 1649/2023, 
questo limite è stato superato, distinguendo chiara-
mente il ruolo dei due profili rispetto al recupero 
post-infortunio. Il DM ha riconosciuto ai chinesiologi 
sportivi il ruolo di agire sul riequilibrio sportivo post-
infortunio per il ritorno alle competizioni. D’altra 
parte, ha attribuito ai chinesiologi delle attività moto-
rie preventive e adattate la facoltà di svolgere l’azione 
di rieducazione post-infortunio per il recupero delle 
migliori condizioni di benessere psico-fisico per sog-
getti di differenti età e in differenti condizioni fisiche. 

Questa distinzione è di fondamentale importanza 
perché chiarisce nettamente il ruolo dei due profili 
nel processo di rieducazione post-infortunio. Nel 
primo caso, la rieducazione è orientata al ritorno al-
l’attività agonistica dell’atleta, in linea con il concetto 
di ri-atletizzazione. Nel secondo caso, invece, la rie-
ducazione mira al recupero dell’efficienza funzionale, 

concentrandosi sul ripristino delle capacità fisiche ne-
cessarie per eseguire le attività quotidiane e lavorative 
in modo efficiente. 

Con il DM 1649/2023 sono stati definiti i percorsi 
accademici abilitanti per le due lauree LM - 67 e LM -
68, distinguendoli anche per il numero di crediti for-
mativi (CFU) assegnati agli ambiti disciplinari 
dell’attività fisica e sportiva, biomedica, psico-peda-
gogica e giuridica. Il percorso di laurea in Scienze e 
Tecniche dello Sport prevede 28 CFU relativi alle di-
scipline motorie e sportive, 12 CFU in ambito biome-
dico, 4 CFU per le discipline psicologiche e 
pedagogiche, e 4 CFU per le discipline sociologiche e 
giuridiche. D’altra parte, il percorso di laurea in 
scienze e tecniche delle attività motorie preventive e 
adattate prevede 20 CFU in discipline motorie e spor-
tive, 16 CFU nell’ambito biomedico, 7 CFU per le di-
scipline psicologiche e pedagogiche, e 5 CFU per le 
discipline sociologiche. 

Nella classe LM - 68, relativa alla laurea in scienze 
e tecniche dello sport, vi è una maggioranza di crediti 
formativi riguardanti l’ambito sportivo, mentre nella 
classe LM - 67, relativa alla laurea in scienze e tecniche 
delle attività motorie preventive e adattate, si registra 
un maggior numero di crediti nell’ambito biomedico 
risultando maggiormente affine alle professioni sani-
tarie (D’Isanto et al., 2022). 

Solitamente, sia i chinesiologi laureati magistrali 
(LM - 67 e LM - 68) che gli esperti in preparazione atle-
tica assolvono a funzioni di recupero funzionale e ri-
atletizzazione post-infortunio nella loro attività di 
gestione dell’atleta. Tuttavia, il livello di qualificazione 
secondo la Direttiva Europea 2005/36/CE di questi tre 
profili è differente. Il preparatore atletico ha un livello 
di qualificazione C, indicante una formazione post-se-
condaria diversa dalla laurea triennale o magistrale. I 
due profili di chinesiologo hanno un livello di qualifi-
cazione E, che implica una formazione universitaria di 
durata superiore ai 4 anni (laurea magistrale). Questa 
differenza fornisce indicazioni sostanziali sui livelli di 
competenza dei tre profili. Inoltre, emergono diffe-
renze anche tra i livelli di qualifica di diverse profes-
sioni regolamentate dalla Commissione Europea che 
si occupano di ri-atletizzazione. 

Il contesto normativo e la formazione specifica dei 
chinesiologi e degli esperti in preparazione atletica 
sono cruciali per garantire la qualità delle pratiche di 
recupero funzionale e ri-atletizzazione nel contesto 
sportivo, nonché per rispettare gli standard interna-
zionali e le normative europee in materia. In un’epoca 
in cui la salute e il benessere degli atleti sono al centro 
dell’attenzione, è fondamentale che i professionisti 
coinvolti nel loro recupero e nella loro preparazione 
siano adeguatamente formati e qualificati. 

Le differenze nei livelli di qualificazione eviden-
ziano l’importanza di una formazione continua e spe-
cializzata per questi professionisti al fine di 
mantenere e migliorare le loro competenze nel 
tempo. Inoltre, la collaborazione interprofessionale 
tra chinesiologi, esperti in preparazione atletica e altre 
figure sanitarie è essenziale per garantire un approc-
cio olistico e integrato al recupero e alla riabilitazione 
degli atleti. 

In un mondo in cui lo sport riveste un ruolo sem-
pre più centrale, investire nella formazione e nel per-
fezionamento delle competenze di coloro che 
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lavorano nel settore è un passo cruciale per garantire 
prestazioni sportive di alto livello e per proteggere la 
salute e il benessere degli atleti. 

 
 

5. Conclusioni 
 

Lo studio ha definito la ri-atletizzazione come la fase 
conclusiva del processo di riabilitazione sportiva, di-
stinta da pratiche come la prevenzione e la rieduca-
zione funzionale. Tale processo è parte delle 
competenze del laureato in scienze e tecniche dello 
sport, mentre la rieducazione funzionale rientra nel 
campo di competenza del laureato in scienze e tecni-
che delle attività motorie preventive e adattate. Il 
DM 1649/2023 ha delineato i percorsi accademici per 
le lauree LM - 67 e LM - 68, riconoscendo le specifiche 
competenze necessarie per il recupero post-infortu-
nio e garantendo una chiara distinzione dei ruoli tra i 
diversi professionisti coinvolti nel processo. Questi 
due profili professionali hanno livelli di qualificazione 
superiore (E) rispetto al preparatore atletico (C) se-
condo la Direttiva Europea 2005/36/CE. Questa diffe-
renza sottolinea la varietà di competenze tra i diversi 
profili e l’importanza di una formazione accademica 
adeguata a gestire efficacemente la ri-atletizzazione 
post-infortunio. È cruciale che i professionisti coin-
volti abbiano una formazione avanzata per fornire un 
supporto completo e mirato agli atleti durante questa 
fase delicata del loro percorso di recupero. 

 
 

Riferimenti bibliografici 
 

444 VYHLÁŠKA Ministerstva školstva Slovenskej republiky z 
27. Októbra 2008: O akreditačnej komisii pre oblasť telesnej 
kultúry a o Jednotnom vzdelávacom systéme odborníkov v 
športe Slovenskej republiky (444/2008 Z. z.; Version Tem-
porary). (2008). https://www.slov-lex.sk/pravne-
predpisy/SK/ZZ/2008/444/20081201.html (Superseded) 

Baechle, T. R., Earle, R. W., & National Strength & Conditio-
ning Association (Eds.). (2000). Essentials of strength training 
and conditioning (2nd ed.). Human Kinetics. 

Caine, D. J., & Maffulli, N. (2005). Epidemiology of Children’s 
Individual Sports Injuries. In D. J. Caine & N. Maffulli 
(Eds.), Medicine and Sport Science (Vol. 48, pp. 1–7). S. 
Karger AG. https://doi.org/10.1159/000084274 

Code du sport (Version 2024/08/09). (2024). https://www.legi-
france.gouv.fr/codes/texte_lc/LEGITEXT000006071318/ 

Conn, J. M., Annest, J. L., & Gilchrist, J. (2003). Sports and re-
creation related injury episodes in the US population, 
1997–99. Injury Prevention, 9(2), 117–123. 
https://doi.org/10.1136/ip.9.2.117 

Decreto 8 settembre 2022, n. 183: Regolamento recante isti-
tuzione degli Ordini territoriali della professione sani-
taria di fisioterapista e della Federazione nazionale degli 
Ordini della professione sanitaria di fisioterapista 
(22G00193). (2022). Gazzetta Ufficiale Serie Generale, 
163(280), 1–8. 
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2022/11/30/22G00193/
sg 

Decreto 22 ottobre 2004, n. 270: Modifiche al regolamento 
recante norme concernenti l’autonomia didattica degli 
atenei, approvato con decreto del Ministro dell’università 
e della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, 
n. 509. (2004). Gazzetta Ufficiale Serie Generale, 145(266), 
8 – 1 6 . 
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2004/11/12/004G0303/

sg 
Decreto Legislativo 8 gennaio 2004, n. 15: Modifiche ed in-

tegrazioni al decreto legislativo 23 luglio 1999, n. 242, re-
cante «Riordino del Comitato olimpico nazionale ita-
liano—CONI», ai sensi dell’articolo 1 della legge 6 luglio 
2002, n. 137. (2004). Gazzetta Ufficiale Serie Generale, 
145(137), 12–23. 
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2004/01/27/004G0031/
sg 

Decreto Legislativo 16 gennaio 2013, n. 13: Definizione delle 
norme generali e dei livelli essenziali delle prestazioni 
per l’individuazione e validazione degli apprendimenti 
non formali e informali e degli standard minimi di servi-
zio del sistema nazionale di certificazione delle compe-
tenze, a norma dell’articolo 4, commi 58 e 68, della legge 
28 giugno 2012, n. 92 (13G00043). (2013). Gazzetta Ufficiale 
Serie Generale, 154(39), 1–15. https://www.gazzettauffi-
ciale.it/eli/id/2013/02/15/13G00043/sg 

Decreto Legislativo 28 febbraio 2021, n. 36 Attuazione del-
l’articolo 5 della legge 8 agosto 2019, n. 86, recante rior-
dino e riforma delle disposizioni in materia di enti spor-
tivi professionistici e dilettantistici, nonche’ di lavoro 
sportivo (21G00043). (2021). Gazzetta Ufficiale Serie Ge-
nerale, 162(67), 2–28. 
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2021/03/18/21G00043/
sg 

Decreto Legislativo 28 gennaio 2016, n. 15: Attuazione della 
direttiva 2013/55/UE del Parlamento europeo e del Con-
siglio, recante modifica della direttiva 2005/36/CE, relativa 
al riconoscimento delle qualifiche professionali e del 
regolamento (UE) n. 1024/2012, relativo alla cooperazione 
amministrativa attraverso il sistema di informazione del 
mercato interno («Regolamento IMI») (16G00021). (2016). 
Gazzetta Ufficiale Serie Generale, 157(32), 1–33. 
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2016/02/09/16G00021/
sg 

Decreto Legislativo 29 agosto 2023, n. 120: Disposizioni inte-
grative e correttive dei decreti legislativi 28 febbraio 2021, 
nn. 36, 37, 38, 39 e 40 (23G00129). (2023). Gazzetta Ufficiale 
Serie Generale, 164(206), 1–36. https://www.gazzettauffi-
ciale.it/eli/id/2023/09/04/23G00129/sg 

Decreto Ministeriale n. 1649 del 19-12-2023 (Ministerial De-
cree 1649). (2023). https://www.mur.gov.it/it/atti-e-norma-
tiva/decreto-ministeriale-n-1649-del-19-12-2023 

Directive 2005/36/EC of the European Parliament and of the 
Council of 7 September 2005 on the recognition of pro-
fessional qualifications (Text with EEA relevance). (2005). 
Official Journal of the European Union, L 255, 22–142. 
https://eur-lex.europa.eu/eli/dir/2005/36/oj 

Directive 2013/55/EU of the European Parliament and of the 
Council of 20 November 2013 amending Directive 
2005/36/EC on the recognition of professional qualifica-
tions and Regulation (EU) No 1024/2012 on administrative 
cooperation through the Internal Market Information 
System ( ‘the IMI Regulation’ ) Text with EEA relevance. 
(2013). Official Journal of the European Union, L 354, 132–
170. https://eur-lex.europa.eu/eli/dir/2013/55/oj 

D’Isanto, T., Altavilla, G., Aliberti, S., Esposito, G., Di Dome-
nico, F., & Raiola, G. (2022). In Italy compatibility between 
qualifying training objectives of degree courses in sport 
sciences and exercise and the kinesiologist profile. 
TRENDS in Sport Sciences, 29(3), 99–105. 
https://tss.awf.poznan.pl/In-Italy-congruence-of-quali-
fying-training-objectives-of-degree-courses-in-
sport,151980,0,2.html 

Emery, C. A., & Pasanen, K. (2019). Current trends in sport 
injury prevention. Best Practice & Research Clinical Rheu-
matology, 33(1), 3–15. 
https://doi.org/10.1016/j.berh.2019.02.009 

Emery, C., & Tyreman, H. (2009). Sport participation, sport 
injury, risk factors and sport safety practices in Calgary 
and area junior high schools. Paediatrics & Child Health, 

36

Formazione & insegnamento |  XXII  |  1S(2024)  |  30-37 
Felice Di Domenico

https://www.slov-lex.sk/pravne-predpisy/SK/ZZ/2008/444/20081201.html
https://www.slov-lex.sk/pravne-predpisy/SK/ZZ/2008/444/20081201.html
https://doi.org/10.1159/000084274
https://www.legifrance.gouv.fr/codes/texte_lc/LEGITEXT000006071318/
https://www.legifrance.gouv.fr/codes/texte_lc/LEGITEXT000006071318/
https://doi.org/10.1136/ip.9.2.117
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2022/11/30/22G00193/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2022/11/30/22G00193/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2004/11/12/004G0303/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2004/11/12/004G0303/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2004/01/27/004G0031/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2004/01/27/004G0031/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2013/02/15/13G00043/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2013/02/15/13G00043/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2021/03/18/21G00043/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2021/03/18/21G00043/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2016/02/09/16G00021/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2016/02/09/16G00021/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2023/09/04/23G00129/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2023/09/04/23G00129/sg
https://www.mur.gov.it/it/atti-e-normativa/decreto-ministeriale-n-1649-del-19-12-2023
https://www.mur.gov.it/it/atti-e-normativa/decreto-ministeriale-n-1649-del-19-12-2023
https://eur-lex.europa.eu/eli/dir/2005/36/oj
https://eur-lex.europa.eu/eli/dir/2013/55/oj
https://tss.awf.poznan.pl/In-Italy-congruence-of-qualifying-training-objectives-of-degree-courses-in-sport,151980,0,2.html
https://tss.awf.poznan.pl/In-Italy-congruence-of-qualifying-training-objectives-of-degree-courses-in-sport,151980,0,2.html
https://tss.awf.poznan.pl/In-Italy-congruence-of-qualifying-training-objectives-of-degree-courses-in-sport,151980,0,2.html
https://doi.org/10.1016/j.berh.2019.02.009


14(7), 439–444. https://doi.org/10.1093/pch/14.7.439 
Legge 17 ottobre 2003, n. 280: Conversione in legge, con mo-

dificazioni, del decreto-legge 19 agosto 2003, n. 220, re-
cante disposizioni urgenti in materia di giustizia sportiva. 
(2003). Gazzetta Ufficiale Serie Generale, 144(243), 4–6. 
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2003/10/18/003G0308/
sg 

Legge 23 marzo 1981, n. 91: Norme in materia di rapporti tra 
societa’ e sportivi professionisti. (1981). Gazzetta Ufficiale 
Serie Generale, 122(86), 2155–2158. https://www.gazzet-
taufficiale.it/eli/id/1981/03/27/081U0091/sg 

Legge 28 giugno 2012, n. 92: Disposizioni in materia di riforma 
del mercato del lavoro in una prospettiva di crescita 
(12G0115). (2012). Gazzetta Ufficiale Supplemento Ordina-
rio, 153(S136), 1–82. 
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2012/07/03/012G0115/
sg 

Legge 31 gennaio 1992, n. 138: Disposizioni urgenti per assi-
curare la funzionalita’ del Comitato olimpico nazionale 
italiano (CONI). (1992). Gazzetta Ufficiale Serie Generale, 

133(42), 3–6. 
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/1992/02/20/092G0193/
sg 

Ministero della Salute. (2019, January 30). Riabilitazione. Ser-
vizio sanitario nazionale: i LEA. 
https://www.salute.gov.it/portale/lea/dettaglioContenuti-
Lea.jsp?lingua=italiano&id=4720&area=Lea&menu=ospe
daliera 

Sporta likums. (2002). Latvijas V�stnesis, 165. 
https://likumi.lv/ta/id/68294-sporta-likums 

Veicsteinas, A. (2016). Relazione della Conferenza dei Corsi di 
Laurea di Scienze Motorie. Conferenza dei Corsi di Laurea 
di Scienze Motorie. 
https://www.senato.it/application/xmanager/projects/leg1
7/attachments/documento_evento_procedura_commis-
sione/files/000/004/119/Conferenza_corsi_scienze_moto-
rie.pdf 

 

37

Formazione & insegnamento |  XXII  |  1S(2024)  |  30-37 
Felice Di Domenico

https://doi.org/10.1093/pch/14.7.439
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2003/10/18/003G0308/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2003/10/18/003G0308/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/1981/03/27/081U0091/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/1981/03/27/081U0091/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2012/07/03/012G0115/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2012/07/03/012G0115/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/1992/02/20/092G0193/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/1992/02/20/092G0193/sg
https://www.salute.gov.it/portale/lea/dettaglioContenutiLea.jsp?lingua=italiano&id=4720&area=Lea&menu=ospedaliera
https://www.salute.gov.it/portale/lea/dettaglioContenutiLea.jsp?lingua=italiano&id=4720&area=Lea&menu=ospedaliera
https://www.salute.gov.it/portale/lea/dettaglioContenutiLea.jsp?lingua=italiano&id=4720&area=Lea&menu=ospedaliera
https://likumi.lv/ta/id/68294-sporta-likums
https://www.senato.it/application/xmanager/projects/leg17/attachments/documento_evento_procedura_commissione/files/000/004/119/Conferenza_corsi_scienze_motorie.pdf
https://www.senato.it/application/xmanager/projects/leg17/attachments/documento_evento_procedura_commissione/files/000/004/119/Conferenza_corsi_scienze_motorie.pdf
https://www.senato.it/application/xmanager/projects/leg17/attachments/documento_evento_procedura_commissione/files/000/004/119/Conferenza_corsi_scienze_motorie.pdf
https://www.senato.it/application/xmanager/projects/leg17/attachments/documento_evento_procedura_commissione/files/000/004/119/Conferenza_corsi_scienze_motorie.pdf

